TEMPO DELLA PREGHIERA

« SPAZIO PER LA PREGHIRA DEL CUORE »

Preghiamo insieme per i carcerati 
Padre Santo e misericordioso che vedi i segreti dei cuori, tu solo riconosci l’innocente e puoi ridare una vita nuova a chi ha provato l’amarezza della colpa. Sostieni e dona libertà a chi è oppresso; concedi pentimento e perdono a chi è causa di oppressione.
Ti prego per chi si trova in carcere per errore: 
Signore, aiutalo a uscire e trionfino la giustizia e la verità.
Ti prego per chi dal carcere non uscirà mai: 
Signore, che non perda ogni speranza! Manda il tuo Spirito a confortarlo, a redimerlo; fa' che trovi in te amore, vita, libertà vera.
Ti prego per chi dal carcere uscirà: fa' che una volta ritornato alla sua casa e alla sua comunità, vi sia accolto con amore. 
Ti prego per tutti i nostri fratelli ristretti: fa' che il dolore li aiuti a scoprire i valori del Vangelo e che nelle loro pene siano confortati dalla fiducia in Dio e dalla speranza nell’aiuto della Madre celeste. Amen.
INSIEME

 (nell’anno sacerdotale, preghiamo per  tutti i sacerdoti)
Padre Santo, santifica i tuoi Sacerdoti, santificali nella verità, conservali nel nome Tuo. Che sia in essi l’amore col quale hai amato il Tuo Divin Figlio. Guardali dal male, essi sono nel mondo e il mondo li odia. Custodiscili, essi sono Tuoi. Che non ne perisca uno solo di quanti hai affidati al Tuo Figlio. 
Gesù, sostieni, conforta, salva i Tuoi Sacerdoti. Divino Spirito d’Amore riempili della Tua carità. Conducili, come guidasti Gesù, fino alla croce.  Fa che, i Sacerdoti, siano anche ostie d’Amore:  per Dio, per i loro stessi fratelli, per le anime tutte. Amen.  

PADRE NOSTRO…  
BENEDIZIONE EUCARISTICA
…(Canto finale : C’È UNA PROMESSA

..A GIOVEDI  PROSSIMO..
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

« Chi abita al riparo dell’Altissimo
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente.»
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In preparazione alla I  domenica di Quaresima (anno C)
«Giornata di preghiera per i carcerati»
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…(Canto d’inizio:  SOTTO L’OMBRA 
ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO
SALUTO DEL CELEBRANTE - INTRODUZIONE

Iniziamo quest’adorazione
 “Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!

invochiamo lo Spirito  Santo
Insieme
O Signore, all’inizio di questo tempo quaresimale mi inviti a meditare, ancora una volta, il racconto delle tentazioni, perché riscopra il cuore della lotta spirituale e soprattutto perché sperimenti la vittoria sul male.
Spirito Santo “visita le nostre menti” perché nella nostra mente spesso proliferano molti pensieri che ci fanno sentire in balia del frastuono di tante voci.

Fuoco d’amore purifica anche i nostri sensi e il cuore perché siano docili e disponibili alla voce della tua Parola. Fà luce in noi perché i nostri sensi, purificati da te, siano in grado di entrare in dialogo con te. Se il fuoco del tuo Amore divampa nel nostro cuore, al di là delle nostre aridità, può dilagare la vita vera, che è pienezza di gioia.
…(Canto: RUAH
 (In Silenzio Disponiamoci all’Ascolto)
PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA.
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 L.1 : Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 10,8-13) 
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza.  Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato».
ADORAZIONE SILENZIOSA
CELEBRANTE:  + Dal Vangelo di Gesù secondo Luca (Lc 4,1-13) 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».

Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».

Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.
RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE
…(Canto: SU ALI D’AQUILA
RIFLESSIONE PER LA  «GIORNATA DI PREGHIERA PER I CARCERATI» 
 “Ero carcerato: queste parole di Cristo risuonano oggi per noi. Esse richiamano anzitutto l’immagine di Cristo effettivamente carcerato. Ci pare di rivederlo quella sera nel Getsèmani: lui, l’innocenza personificata, attorniato come un malfattore dagli sgherri del Sinedrio, catturato e condotto davanti al tribunale di Anna e Caifa. Poi le lunghe ore della notte in carcere, in attesa del giudizio davanti al tribunale romano di Pilato. Sul suo capo pende la richiesta della condanna a morte mediante il supplizio della croce. Lo vediamo legato a un palo per la flagellazione, poi coronato di spine” (Giovanni Paolo II).
Gesù, che visse in prima persona l’esperienza del carcere, ci guida a vivere quest’opera di misericordia, che fa parte della nostra vocazione cristiana. La preghiera e l’azione ci spingono a essere presenti nel mondo del carcere. Non si tratta di chiedersi chi ha sbagliato e chi no; non si tratta di entrare nel merito della giustizia umana, ma di porre segni di umana compassione, di fede, di amore.
…(Canto: MI  LASCERO’ TROVARE (canto d’amore)
CANTI: I^ DOMENICA DI QUARESIMA
-giornata di preghiera per i carcerati-
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RUAH   


Ruah,  ruah, ruah.


Ruah,  ruah, ruah.





Non per potenza né per forza


ma per lo Spirito di Dio.








MI  LASCERO’ TROVARE (canto d’amore)





Cercami nei fiori dei campi, cercami


cercami negli occhi del fratello, cercami


nelle tue ferite,  nel silenzio del tuo cuore.


     Cercami con la fiducia di un bambino, cercami


     cercami con l’attesa di una madre, cercami


     nelle tante gioie, nel silenzio del tuo cuore.


mi lascerò trovare da te, ti farò volare con me   


nel cielo più blu


le ferite guarirò,   le tue gioie riempirò


d’amore t’inonderò


Cercami piccola creatura mia , cercami


cercami nella Parola che ti ho dato, cercami


nelle tue fatiche,  nel silenzio del tuo cuore.


     Cercami preziosa creatura mia, cercami


     cercami nei deserti che vivi, cercami


     non disperare mai,  perché sono con te...Sai


mi lascerò trovare da te, ti farò volare con me  


nel cielo più blu


le fatiche ristorerò,  nel deserto io ci sarò


e fuori ti condurrò


     Fidati di Me, creatura mia, fidati di Me


     cercami, io ti darò forza, cercami


     non dubitare mai…  ti amo lo sai


mi lascerò trovare da te, ti farò volare con me  


nel cielo più blu


tutti i giorni sarò con te,  fino a quando insieme a me


solo festa sarà


     Fidati di me, fidati di me.    Sono il tuo Dio, Cristo Gesù...


     Fidati di me, fidati di me …Creatura mia, ti amo lo sai !








SOTTO L’OMBRA    


Sotto l’ombra delle ali Tue viviam sicuri.


Alla Tua presenza noi darem: Gloria,  gloria,  gloria  a Te o Re





In Te dimoriamo in armonia e t’adoriamo.


Voci unite insieme per cantar: Degno,  degno,  degno  sei Signor.





Cuore a cuore uniti nel tuo amor, siam puri agli occhi Tuoi.


Come una colomba ci leviam: Santo,  Santo,  Santo  sei Signor.





SU ALI D’AQUILA 





     Tu che abiti al riparo del Signore 


     e che dimori alla Sua ombra 


     dì al Signore: “Mio rifugio, 


     mia roccia in cui confido”. 


e ti rialzerà, ti solleverà 


su ali d’aquila, ti reggerà, 


sulla brezza dell’alba ti farà brillar 


come il sole, così  nelle sue  mani  vivrai. 


     Dal laccio del cacciatore ti libererà 


     e dalla carestia che distrugge. 


     Poi ti coprirà con le Sue ali 


     e rifugio troverai. 


e ti rialzerà,… …


     Non devi temere i terrori della notte 


     nè freccia che vola di giorno. 


     Mille cadranno al tuo fianco 


     ma nulla ti colpirà. 


e ti rialzerà,… …


     Perchè ai suoi angeli ha dato un comando 


     di preservarti in tutte le tue vie, 


     ti porteranno sulle loro mani 


     contro pietra non inciamperai. 


e ti rialzerò, ti solleverò 


su ali d’aquila, ti reggerò 


sulla brezza dell’alba ti farò brillar 


come il sole, così nelle mie mani vivrai.








C’È UNA PROMESSA





C’è una promessa nella Bibbia che è per te,  che è per me. (2 v.)


Cielo nuovo e terra nuova noi andremo ad abitar. (2v.)


Fratelli CANTIAMO insieme  (3v.)


Per dar lode al nostro Signor.


Ah sì,  ah sì,  ah sì   lodiamo  il  Signor.


Perché lodando Gesù……il male fuggirà.


Perché lodando il Signor……la Chiesa vincerà.


E tutti insieme noi darem……più gioia al Signor.





Fratelli DANZIAMO insieme….








